VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 24 FEBBRAIO 2015.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede operativa di Conegliano, in via S. Giuseppe 54, il giorno 24 gennaio 2015 alle ore 17,40 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino. Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e il sindaci Fabbro Paolo  e  Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Primo acconto uve vendemmia 2014;

2) Comunicazioni del Presidente;
3) Posizioni sociali;

4) Varie eventuali.
Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano passa la parola al Direttore Lauro Pagot per trattare il primo punto all’ordine del giorno.
Il Direttore espone ai presenti la situazione finanziaria di cantina, ricordando che a breve si dovrà corrispondere ai Soci un primo acconto sui conferimenti effettuati nel corso della vendemmia 2014. I presenti, dopo richiesta di chiarimenti e dopo valutazioni approfondite, all’unanimità deliberano di corrispondere ai soci conferenti nel corso della vendemmia 2014 un primo acconto mediamente pari a € 13,00 al quintale comprensivo di iva a partire dal 26 marzo prossimo.

Per il secondo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente informando il Consiglio di Amministrazione che in accordo con i tecnici del Consorzio della Docg Conegliano Valdobbiadene si sta organizzando un incontro tecnico al quale saranno invitati tutti soci. Nella riunione verrà illustrato l’andamento della denominazione Conegliano Valdobbiadene e verranno approfondite le tecniche della gestione del verde e del diserbo; prevedendo la partecipazione di molti soci la riunione si terrà presso l’aula magna del Seminario Vescovile di Vittorio Veneto.

Continuando la sua relazione il Presidente informa i Consiglieri di aver contattato il dott. Luca Zaia, Presidente della Regione Veneto, per assicurarsi la sua presenza all’inaugurazione del nuovo centro di imbottigliamento di via San Giuseppe a Conegliano. Il dott. Luca Zaia ha dato la sua disponibilità a presenziare all’evento per il giorno 21 marzo p.v.. Sentito quanto esposto dal Presidente, il Consiglio di Amministrazione delibera che per il giorno 21 marzo p.v. venga organizzata l’inaugurazione del nuovo stabilimento di via San Giuseppe a Conegliano, invitando tutti i soci a partecipare all’evento. 

 Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente riferisce sui comportamenti del socio Dal Grande Luciano, che hanno richiesto anche un incontro preliminare con lo stesso, tenutosi il giorno 12/01/2015.

In particolare risultano almeno due episodi in cui, alla presenza di dipendenti ed altri soci della cantina, il Dal Grande ha pesantemente offeso il CdA e le sue modalità di gestione , contestandone non solo l’operato sotto un profilo di competenza professionale ma anche sotto un profilo etico e di probità/onestà nei confronti dei soci: in un’occasione (21.09.2014) contestando il valore della gradazione zuccherina misurata durante i conferimenti e sostenendo che lo strumento era alterato con lo scopo di truffare i soci conferenti, e quindi impedendo la continuazione delle operazioni di verifica del grado e del reparto di pigiatura per circa 45 minuti; in svariate altre, sostenendo, sia con dipendenti della Cooperativa, che pubblicamente nei locali della zona, l’incapacità del C. di A. nel gestire la cooperativa e contestandone la correttezza dell’operato e l’autorità presso i soci. 

Su tali circostanze si evidenza la necessità di sentire correttamente le controdeduzioni formali del socio, per poi valutare le decisioni conseguenti.

Il presidente riferisce inoltre sui comportamenti del socio Varaschin Ugo, a seguito del ritrovamento di attrezzo riferibile ad un comportamento di aspersione di MCR sulle uve conferite, per innalzare il grado zuccherino delle proprie uve; condotta non negata dal socio di fronte agli organi sociali informati del ritrovamento, ed anzi avallata da un significativo innalzamento del grado successivamente riscontrato nelle specifiche uve conferite, a differenza di quelle conferite in precedenza. Innalzamento anomalo riscontrato anche nei conferimenti della socia Varaschin Verena (figlia del primo) per le uve conferite nello stesso periodo.

Anche in questo caso, il C.diA. ritiene di dover sentire le controdeduzioni formali dei soci su tali circostanze, per poi valutare le decisioni conseguenti.

Sentito tutto quanto precede, valutato il comportamento dei soci anche ai fini di cui all’art. 10, punti 1 e 4 (esclusione) dello Statuto sociale, con il parere favorevole del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione della cantina delibera all’unanimità – in relazione a quanto evidenziato, rispettivamente, per ognuno dei soci – di inviare formale contestazione, riservando all’esito la decisione sull’assunzione dei provvedimenti previsti da Statuto.

Sempre per il terzo punto all’ordine del giorno si esaminano la richieste di ammissione a socio pervenute alla cooperativa dei seguenti produttori:
Corte Michela – Conegliano; Peruzzetto Laura – Godega S. Urbano; richieste che vengono accettate all’unanimità.

 Si accettano poi le seguenti variazioni di posizione sociale:
da 3086 Casagrande Marcellino 


a 3129 Casagrande Giampaolo.
Vengono inoltre esaminate ed accettate le seguenti richieste di recesso:  

200030 Benato Roberto, 200181 Gava Italo, entrambi conferenti nello stabilimento di Conegliano, stabilendo di trattenere comunque quanto dovuto in seguito alla fusione.

Infine viene esaminata la richiesta di sospensione dei conferimenti per 5 anni del socio 200460 Da Dalt Natalina, richiesta che viene accettata stabilendo di trattenere comunque quanto dovuto in seguito alla fusione in occasione del saldo della vendemmia 2014.
Per il quarto punto all’ordine del giorno prende la parola il vice Presidente Lot Cav. Antonio esternando la sua contrarietà relativamente alla valorizzazione del PH delle uve come parametro di valutazione delle stesse. Intervengono il Presidente, il sig. Collatuzzo e il Direttore, che con termini diversi ma dal contenuto similare affermano che l’acidità dei vini è un parametro importante per le basi spumante e che il Prosecco Doc e Docg commercializzati dalla nostra cooperativa rientrano in questa categoria. Sottolineano che il PH, nonché l’acidità dei vini sono elementi di importante valenza valutati molto attentamente dai nostri clienti, molto più della gradazione alcolica e che eventuali correzioni apportate durante la vinificazione non hanno risultati positivi al pari di un buon contenuto acidico presente naturalmente nelle uve. 
Il cav. Lot, poco soddisfatto delle spiegazioni, con disappunto si dichiara contrario anche alla trattenuta sulla punta massima prevista dal Regolamento interno, sostenendo che se un socio aumenta la quantità di uva conferita alla cooperativa, aumenta anche il suo contributo a sostenere i costi generali, mentre, a parer suo, con il sistema in essere un socio più produce e più viene penalizzato proprio perché viene effettuata la trattenuta sulla punta massima.
Risponde il Presidente, spiegando innanzitutto che la trattenuta in questione va ad aumentare il capitale sociale del socio e che un socio aumentando i conferimenti provoca un aumento di investimenti sulle immobilizzazioni, per la necessità che si viene a creare di potenziamento degli impianti e delle attrezzature, questo aumento di costi andrà a pesare su tutta la base sociale. Di conseguenza la trattenuta che aumenta il capitale sociale per aumenti di conferimenti è da considerarsi come contributo finanziario alle spese che verranno sostenute. 
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta, sono le ore 18,50.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
